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Più  decessi  che  nuovi  nati.  
Più ceri accesi in cimitero che 
fiocchi blu o rosa appesi sulla 
porta di casa. E da 7 anni, in 
Trentino, va avanti così: il co-
siddetto “saldo naturale”, ov-
vero la differenza tra nascite e 
decessi, ha il segno meno da-
vanti.  Dalle  statistiche  della  
Provincia emerge con chiarez-
za quanto i due anni di Covid, 
ovvero 2020 e 2021, siano sta-
ti tragici: meno 2.478 due anni 
fa e meno 1.317 l’anno scorso. 
Ma, come accennato, si tratta 
di  picchi  all’interno  di  un  
trend,  che  verosimilmente  
proseguirà  anche  nel  2022.  
Dal 2015, infatti, il saldo è sem-
pre  negativo,  con  i  decessi  
che superano le nascite. E il 
dato riguarda sostanzialmen-
te tutto il territorio provincia-
le, al netto qualche eccezione 
statistica: non è un caso, infat-
ti, che siano le due comunità 
più piccole (Fassa e Paganel-
la) a far registrare nei sette 
anni  qualche numero con il  
“più” davanti.
In val di  Fassa, ad esempio, 
nel 2021 i nati rispetto ai mor-
ti sono stati 4 in più. Nel 2017, 
invece,  perfetto  equilibrio  
con un saldo pari a zero. An-
che in Rotaliana l’analisi ripor-
ta dei numeri positivi: +50 nel 
2015,  +16  nel  2016,  +74  nel  
2017 e +28 nel 2018. Poi l’inver-
sione. 
Nonostante il saldo negativo - 
in sette anni il totale è di 6.390 
persone in meno - il totale del-
la popolazione non va di pari 
passo.  Questo perché, natu-
ralmente, ci sono le persone 
che arrivano a vivere in Trenti-
no - stranieri, ma non solo e 
non necessariamente - e quel-
le che dal Trentino se ne van-
no altrove - giovani soprattut-
to ma non solo. Ecco perché 
la popolazione in Trentino è 
cresciuta di quasi quattromi-
la unità dal 2015 al 2021, pas-
sando da 538.223 cittadini a 
542.166. 
Per comprendere e analizzare 
tutti  questi  numeri abbiamo 
interpellato Agnese Vitali, pro-

fessoressa  del  Dipartimento  
di Sociologia ed esperta in de-
mografia. 
Professoressa, questi dati la sor-
prendono? 
Diciamo che in Trentino si ve-
de l’effetto del calo della nata-
lità. I dati degli ultimi due anni 
sono evidentemente influen-
zati  dalla  pandemia,  ma  il  
trend è iniziato prima. I nume-
ri trentini però restano diver-
si dal resto d’Italia. 
Migliori? 
Decisamente. Al top c’è il “ca-
so Alto Adige”, dove la fecon-
dità resta alta e il saldo natura-
le resta migliore. In Trentino 
c’è stato un calo di nati a caval-
lo degli anni Novanta (effetti-
vamente dal 1981 al 1991 si è 
registrato in provincia un sal-
do naturale negativo di  ben 
4.450 unità ndr), poi a fine an-
ni Novanta la natalità è aumen-
tata grazie ai tanti investimen-
ti, mentre da metà anni Venti 
si è tornati a scendere. 
I tantissimi decessi Covid, con il 
Trentino che ha avuto uno dei 
tassi di mortalità più alti d’Euro-

pa, hanno influito? 
Sì, il Covid ha influito sui de-
cessi. Ma anche sul calo di na-
scite. 
Ci spieghi. 
Per due anni c’è stata grande 
incertezza: gli ospedali erano 
“off limits”, i papà non poteva-
no assistere ai parti e poi c’e-
rano gli aspetti di insicurezza 
economica,  molti  temevano  

di perdere il lavoro, guadagna-
vano meno, sono stati licen-
ziati. E tutto questo è decisa-
mente disincentivante. 
In Trentino, come accennato, da 
tanti anni ci sono molte politiche 
per famiglie e natalità. 
Vero, le politiche qui in pro-
vincia vanno nella giusta dire-
zione. L’aspetto importante è 
andare di pari passo tra incen-

tivi a diventare genitori e so-
stegno a chi ha figli. 
Lo si scopre diventando genitori: 
riceve X euro, per tanti che sia-
no, alla nascita è una goccia ri-
spetto alle spese che arrivano, 
tra asili, corsi ecc...
Infatti le politiche che funzio-
nano sono quelle integrate, di-
ciamo soldi e servizi insieme. 
I neo genitori scoprono tutto 
col tempo, anche perché in un 
contesto di bassa natalità non 
si trovano amici che racconta-
no l’esperienza. 
Il saldo negativo è frutto sì del 
calo  delle  nascite  ma  anche  
dell’aumento dei decessi. 
La vita si è allungata molto e 
questa è una bella notizia, pe-
rò poi le morti si concentra-
no.  Inoltre  sta  crescendo la  
“generazione  sandwich”:  si  
tratta indicativamente di ses-
santenni che hanno nipoti pic-
coli ma che hanno ancora i ge-
nitori da accudire. 
Che si trovano, quindi, a passare 
dal cortile dell’asilo a quello del-
la Rsa. 
Sì, e si trovano in mezzo tra 

due esigenze diverse, ovvero 
aiutare i figli e aiutare i genito-
ri. 
Capitolo stranieri: è il loro arrivo 
che compensa il saldo negativo? 
Bisogna tenere conto dei dati 
sul saldo migratorio, ovvero 
sì gli  stranieri  che arrivano,  
ma anche i locali  che se ne 
vanno. Post crisi 2008 c’è sta-
ta una forte migrazione di gio-
vani italiani e anche trentini, 
che andavano soprattutto in 
Inghilterra e Germania per stu-
diare, lavorare e farsi una fa-
miglia. 
Oltre alle politiche serve anche 
un cambio culturale? 
Cambio che non credo ci sarà: 
la società è cambiata, si stu-
dia di più e più a lungo, è più 
difficile stabilizzarsi nel mon-
do del lavoro, si viaggia molto 
di più e anche le relazioni sen-
timentali sono cambiate. Però 
le persone i figli li desiderano: 
le  donne  che  dichiarano  di  
non volere figli  sono solo il  
2%, ma poi è il 22% che non li 
fa. Il desiderio c’è, ma poi si 
creano delle barriere. 

I segretari Andrea Grosselli, Walter Alotti e Michele Bezzi

«Alzare le tasse sugli alloggi sfitti»

In pochi anni la differenza i morti sono stati 6.390 in più 
rispetto ai neonati: si nota con forza l’effetto pandemia 
ma i numeri sono legati soprattutto al calo della natalità

La professoressa Vitali: «Le donne che dichiarano 
di non volere figli sono il 2%, ma poi il 22% non li fa:
il desiderio c’è, ma poi emergono delle barriere»

Un nonno a passeggio con la nipotina: in Trentino i nati sono ancora in calo

Saldo naturale in Trentino
Numero dei nati meno quello dei morti 
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“Saldo naturale” in Trentino negativo dal 2015
Gli stranieri compensano il totale di residenti 

Alzare  le  tasse  sugli  alloggi  
sfitti. Lo chiedono Cgil, Cisl e 
Uil  a  proposito  del  bilancio  
del Comune di Trento e in se-
guito all’incontro con il sinda-
co Franco Ianeselli. 
Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti hanno posto 
l’accento sulla questione affit-
ti e la revisione della normati-
va Imis prevista da un emen-
damento  della  Giunta  alla  
prossima legge di stabilità. 
E Cgil Cisl Uil sono stati chiari: 
nessun taglio dell’Imis dovrà 
riguardare chi tiene gli alloggi 
sfitti, anzi questa deve essere 
aumentata significativamente 
per  spingere  i  proprietari  a  
mettere a disposizione degli 
inquilini immobili oggi vuoti e 
inutilizzati. «L’obiettivo deve 
essere  quello  di  incentivare  
l’immissione  sul  mercato  di  
un numero maggiore di appar-
tamenti e calmierare in qual-
che modo i costi degli affitti 
soprattutto attraverso il cano-
ne concordato. Per questi  il  
Comune ha già previsto delle 
aliquote ridotte. In questo mo-
do si  va incontro ai  bisogni  

delle famiglie e non si avvan-
taggia con un taglio delle tas-
se chi è già in una condizione 
di privilegio». 
Altro aspetto che lascia per-
plessi i sindacati è la previsio-
ne di  scontare l’Imis per gli  
alloggi  turistici.  “Un contro-

senso”, visto che questa tipo-
logia di alloggi contribuisce a 
tenere alti i costi, hanno spie-
gato.  Dunque la  richiesta al  
Comune di Trento è quella di 
farsi parte attiva anche nel sol-
lecitare la Provincia per una 
modifica  di  questa  previsio-

ne.
Cgil Cisl Uil hanno dunque pre-
so atto della scelta del Comu-
ne di aumentare alcune tarif-
fe, nidi e impianti sportivi, per 
una percentuale del 5,4%, pari 
cioè all’inflazione programma-
ta, ma al di sotto dell’inflazio-
ne reale che in Trentino sfiora 
il 12%. 
Sui nidi il Comune conferma, 
comunque, il taglio delle tarif-
fe con una riduzione che per 
le famiglie arriva al 27% rispet-
to al recente passato.
Altro tema, sempre molto “ca-
ro” alle tre sigle, su cui i sinda-
cati hanno posto l’accento so-
no i servizi di conciliazione. 
In tal senso i segretari hanno 
riconosciuto lo sforzo dell’am-
ministrazione sul fronte delle 
tariffe, la priorità deve resta-
re, però, quella di aumentare 
il numero di posti disponibili 
e di rafforzare in generale i ser-
vizi di conciliazione per le fa-
miglie. Servizi che devono es-
sere accessibili in termini di 
costo e flessibili  per andare 
incontro  ai  tempi  di  lavoro  
dei genitori.

�SINDACATI Incontro tra Cgil, Cisl e Uil e il sindaco Ianeselli. Sul piatto anche i nidi

Il bollettino. Leggero aumento dei ricoverati Covid

Per i Comuni 40 milioni
dal fondo emergenza 

SOCIETÀ

Da sette anni più decessi che nascite

Ieri registrati 251 nuovi contagi
Zero decessi, 251 nuovi contagi e un leggerissimo aumento di 
pazienti ricoverati in ospedale, con il totale che sale a 42 
persone, di cui 1 in rianimazione, in virtù di 8 nuovi ricoveri e 
6 dimissioni. Sono questi i dati principali del bollettino Covid 
di ieri. Dei nuovi casi, la maggior parte è stata individuata dai 
test rapidi (1.486 tamponi effettuati di cui 247 positivi) men-
tre i molecolari (43 test effettuati  ieri) hanno avuto esito 
positivo in 4 casi Questa la distribuzione dei nuovi contagi 
per fasce d’età: 1 fra 0-2 anni, 1 fra 3-5 anni, 3 fra 6-10 anni, 3 fra 
11-13 anni, 6 fra 14-18 anni, 45 fra 19-39 anni, 88 fra 40-59 anni, 
45 fra 60-69 anni, 40 fra 70-79 anni e 19 di 80 o più anni.

Approvato dalla giunta provinciale il protocollo di finanza 
locale per l’anno 2023. «L’amministrazione provinciale - spie-
ga l’assessore Mattia Gottardi - ha ritenuto fondamentale 
assicurare l’equilibrio della parte corrente dei bilanci comu-
nali,  attraverso  l’istituzione  di  un  Fondo  di  emergenza  
straordinario. I 40 milioni stanziati consentiranno ai Comuni 
di garantire le finalità istituzionali e il livello di erogazione 
dei servizi senza dover aumentare le imposte». Per quanto 
riguarda il sostegno all'attività di investimento, il protocollo 
prevede lo sblocco degli avanzi di amministrazione delle 
Comunità: l’analisi dei rendiconti di gestione delle Comunità 
ha infatti evidenziato una consistente dimensione dell’avan-
zo di amministrazione libero pari ad un totale di circa 40 
milioni di euro; i territori avranno ora la facoltà di impiegare 
queste risorse per finanziare investimenti dei Comuni. Sem-
pre in tema di investimenti, vengono confermate le risorse 
in favore dell’edilizia scolastica comunale e agli asili nido, 
pari a 21 milioni di euro. È stata inoltre prevista la possibilità 
di contrarre nuovo indebitamento per un valore complessi-
vo di 13,8 milioni di euro, nel rispetto dei vincoli nazionali di 
finanza pubblica.
C’è inoltre l’impegno a valutare la possibilità di rendere 
disponibili ulteriori 40 milioni di euro per gli investimenti 
programmati dai Comuni in sede di assestamento di bilan-
cio 2023, proprio come è avvenuto nel 2022.
È stato inoltre stabilito che, per i Comuni che continuano ad 
aderire volontariamente ad una gestione associata dei servi-
zi o che costituiscono una forma di collaborazione di questo 
genere che coinvolga almeno un altro Comune e la Comunità 
di appartenenza, sarà possibile procedere con l’assunzione 
di nuovo personale, anche in capo all’ente intermedio.

La Provincia: «Per garantire l’equilibrio dei bilanci»
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